DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE
Con la presente privata scrittura, da valere ad ogni utile effetto di legge 
Tra 
COMUNE DI REGGIO NELL’ EMILIA

Servizio Decentramento Partecipazione Processi Deliberativi
con sede in Reggio Emilia, piazza Prampolini n. 1, nella persona, ex art. 107 del D. Lgs. 267/2000,  Dirigente del Servizio Decentramento Partecipazione Processi deliberativi Dr Roberto Montagnani

(di seguito indicati come “Committente”)

e

l’arch.  Anna Cozzini, nata a Tione di Trento il 20.03.1967, iscritta all’Albo degli Architetti della Provincia di Trento al n. 940 - P.IVA 01617200223 - cod. fisc. CZZNNA67C60L174R - professionista incaricata, 
 si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1 _ NATURA DEL RAPPORTO, CONTENUTI E OBIETTIVI DELL’INCARICO
Il Committente conferisce all’Incaricata, la quale accetta, un incarico di prestazione professionale per lo svolgimento delle attività di architetto di quartiere relative alla zona SUD del comune di Reggio Emilia come indicate dalla deliberazione G.C. n. 44387/262 del 23/12/2014 avente ad oggetto “Linee di indirizzo in merito alla prima applicazione del progetto “Oltre le circoscrizioni” che delinea le attività degli Architetti di quartiere;. 
L'architetto di quartiere – nelle “Linee di indirizzo Oltre le Circoscrizioni - e’ la figura professionale alla quale spetta il compito di potenziare il protagonismo attivo e responsabile della comunità (circoscritta naturalmente alla dimensione specifica del quartiere/i in cui opera) in modo da configurarne un ruolo di attore primario a fianco dell’ amministrazione. Il suo lavoro è quello di costruire nuove connessioni o facilitare quelle esistenti tra comune e cittadinanza nei territori e tra i territori per arrivare alla definizione di progetti condivisi. Il suo spettro d’azione si estende della cura della città in termini di qualità dello spazio fisico e di qualità dei luoghi, e della cura delle persone in termini di capacità di interconnessione delle risorse già esistenti in termini sociali e culturali. Si tratta, in questo caso, di un lavoro di valorizzazione dei servizi alla persona già presenti nei territori attraverso un lavoro di rete e di mediazione con le istanze che emergono dal dialogo con gli stakeholder.
· L’architetto di quartiere opera prevalentemente con soggetti collettivi del territorio: associazioni, comitati, stakeholders, gruppi di volontari, anche se non si esclude la partecipazione  di singoli cittadini ai Laboratori di cittadinanza.

· L’architetto di quartiere opera in stretta sinergia con i Servizi dell’Area ingegneria e Gestione delle infrastrutture e con l’Unità di Progetto Area nord e le Policy Politiche per la Mobilità e Politiche per la cura della città e sostenibilità ambientale  per l’attività di riqualificazione e progettazione urbana. In particolare co-programma con i Servizi tecnici le  manutezioni programmate.
· L’architetto di quartiere opera in stretta sinergia con i Servizi dell’Area Servizi alla persona decentrati sul territorio (Poli di Servizio sociale, Equipe di officina educativa e Ufficio giovani, Biblioteche di quartiere) per la creazione e lo sviluppo delle reti e di mediazione con le istanze del territorio. In particolare co-programma con i Servizi alla persona la rete dei servizi.
· L’architetto di quartiere opera nelle “piazze” di comunità intese non in senso fisico ma di luoghi identitari in cui già ora i cittadini e le associazioni del territorio si riconoscono, operano, interagiscono tra loro e con i servizi territoriali dell'Amministrazione comunale. In sede di prima emanazione delle presenti linee di indirizzo si individuano le Piazze di comunità di cui all’allegato B suddivise in:
· Piazze da valorizzare, da intendersi quali luoghi identitari in cui è già forte il senso di identità,  di coesione sociale e di cittadinanza attiva delle reti sociali.

· Piazze da potenziare, da intendersi quali luoghi identitari in cui occorre sviluppare e mettere in connessione le forme associative già presenti e operanti sul territorio

· Piazze da attivare, da intendersi quali luoghi in cui occorre promuovere azioni che favoriscano la creazione di identità collettiva tra le realtà associative esistenti e la promozione di esperienze di cittadinanza attiva 
·  Metodo di lavoro dell’architetto di quartiere è la creazione e conduzione di Laboratori di cittadinanza cioè di momenti di incontro con gli stakeholders e le associazioni del territorio in cui, su istanza di questi o su proposta dell’Amministrazione comunale si discutono proposte e si elaborano progetti condivisi 

· sia in termini di cura della città (progetti di urbanistica partecipata e progetti partecipati di riqualificazione urbana di parchi, piazze, luoghi ed edifici pubblici)

· sia in termini di cura della comunità (promozione di iniziative, eventi, servizi per la cittadinanza ecc.)
· Lo strumento attraverso il quale l’architetto di quartiere opera è il Patto di cittadinanza, ovvero un accordo sottoscritto dall’Amministrazione comunale e dalle associazioni e dagli stakeholders  che hanno partecipato al Laboratorio di cittadinanza in cui tutti i partecipanti assumono reciproci impegni per raggiungere gli obiettivi comuni.
· I rapporti con la cittadinanza vengono gestiti attraverso questa casistitica:
· Segnalazioni di piccole manutenzioni “a guasto”: il cittadino si rivolge al mediatore civico nei punti di nuova attivazione o negli Spazi dei Cittadini i quali inviano la segnalazione al Call center del Servizio Servizi di Manutenzioni oppure può contattare direttamente il Call center delle manutenzioni. Il Call center inserisce la segnalazione nel proprio database e successivamente alla risoluzione del problema inserisce l'avvenuto intervento. Il data base del Call center manutenzioni sarà visibile ai mediatori civici e agli architetti di quartiere.   
· Proposte di riqualificazione urbana di parchi, piazze, viabilità, ecc. : le richieste provenienti da associazioni, comitati, gruppi di cittadini e relative a programmi di riqualificazione urbana vengono accolte dal mediatore civico, nei punti di nuova attivazione o presso gli Spazi dei cittadini che ne danno comunicazione all’architetto di quartiere. L’architetto di quartiere incontra i cittadini con sopralluoghi sul posto e:

· effettua una prima analisi della proposta e cura una prima istruttoria tecnica

· si rapporta con l’Assessore e il dirigente competente per materia per l’individuazione di una possibile soluzione progettuale

· cura, insieme all’Assessore e al dirigente competente per materia, il percorso di discussione pubblica e di progettazione partecipata all’interno del Laboratorio di cittadinanza

· predispone insieme ai partecipanti ai Laboratori e  agli Assessori e ai Servizi e uffici coinvolti il Patto di cittadinanza in cui vengono assunti i reciproci impegni
· Promozione di iniziative, eventi, servizi per la cittadinanza le proposte provenienti da associazioni, comitati, gruppi di cittadini vengono accolte dal mediatore civico, nei punti di nuova attivazione o negli Spazi dei cittadini che ne danno comunicazione al Servizio territoriale (Poli di Servizio sociale, Equipe di Officina educativa e Ufficio giovani, Biblioteche di quartiere) e all’architetto di quartiere. 

· 
L’architetto di quartiere:

· Facilita il contatto tra i cittadini e il Servizio competente 

· Predispone l’istruttoria per l’eventuale co-finanziamento da parte dell’Amministrazione comunale 

· cura, insieme all’Assessore e al dirigente competente per materia, il percorso di discussione pubblica e di progettazione partecipata all’interno del Laboratorio di cittadinanza

· predispone insieme ai partecipanti ai Laboratori e  agli Assessori e ai Servizi e uffici coinvolti il Patto di cittadinanza in cui vengono assunti i reciproci impegni
***  
ART. 2 _ MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO
L’Incaricata non è in alcun modo parte dell’organico del Committente ed il rapporto di collaborazione non costituisce in alcun modo rapporto di lavoro subordinato. Si precisa che tutte le attività di cui all’art. 1 saranno svolte direttamente dall’incaricata, in piena autonomia tecnica ed organizzativa senza alcun vincolo di subordinazione. L’Incaricata garantisce la propria partecipazione a momenti di verifica e confronto in incontri concordati con il Committente, per la verifica dello stato di avanzamento, nonché per la puntuale definizione di quanto necessario per il corretto espletamento dell’incarico. Le attività inerenti il presente incarico dovranno essere espletate nel pieno rispetto della legge, della normativa di settore, nonché delle specifiche indicazioni fornite. L’Incaricata dovrà svolgere l’Incarico in stretta collaborazione e accordo con il personale del Servizio Decentramento Partecipazione Processi Deliberativi.

L’Incaricata, nello svolgimento del presente incarico, si avvarrà in prevalenza di risorse e mezzi propri; potrà tuttavia avvalersi di mezzi del Committente per esigenze di raccordo della propria attività con quella di altri soggetti del Servizio sopra citato. 
A conclusione delle prestazioni sopra citate, e comunque al termine dell’incarico, la professionista si impegna a consegnare necessari elaborati grafici e/o documenti scritti, debitamente sottoscritti,  unitamente ad una relazione esplicativa di quanto svolto.
ART. 3 _ PROPRIETA’, RISERVATEZZA DEI RISULTATI
Il lavoro svolto ed i risultati dello stesso sono di esclusiva proprietà del Committente. Pertanto l’Incaricata non può avvalersi di detto lavoro per altri scopi, né portarlo a conoscenza di altri Enti o persone o divulgarlo con pubblicazioni se non con espressa e preventiva autorizzazione scritta del Committente ed indicando comunque che detto lavoro è stato svolto per conto del Comune di Reggio nell’Emilia/Servizio Decentramento Partecipazione Processi Deliberativi.

L' Incaricata è tenuta ad osservare il segreto professionale e si obbliga quindi a mantenere riservate tutte le informazioni di cui verrà a conoscenza, in qualsiasi modo, durante l’esecuzione del presente contratto ed indipendentemente da qualsiasi collegamento con le prestazioni che dovrà fornire. Si obbliga inoltre a mantenere riservato qualsiasi tipo di documentazione di cui venga a conoscenza durante l’espletamento della collaborazione . L’Incaricata è libera di assumere altri incarichi, nonché di effettuare prestazioni per conto di altri committenti, purché non in contrasto con il presente incarico.

ART. 4 _ RESPONSABILITA’ E DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA
Il Committente è esonerato da ogni responsabilità in relazione a danni causati dall’Incaricata a persone e/o cose in corso di contratto. L’Incaricata dovrà obbligatoriamente adeguarsi alle norme antinfortunistiche e di sicurezza e igiene sul lavoro, di cui al D. Lgs. 81/2008.

ART. 5 _ INCOMPATIBILITÀ E CONFLITTO DI INTERESSE
L’Incaricata dichiara di non avere in corso situazioni che possano configurare ipotesi di incompatibilità previste dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari. 

L’Incaricata dichiara, inoltre di non avere in corso situazioni che possano configurare ipotesi di conflitto di interesse con il Committente anche con riferimento alle disposizioni del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune di Reggio Emilia, per quanto applicabile, con riguardo al presente atto e si impegna a segnalare tempestivamente l’eventuale insorgere di cause di conflitto di interesse.

ART. 6 _ DURATA DEL CONTRATTO
L’incarico decorrerà  dalla data di esecutività della presente determinazione dirigenziale .  L'incarico avrà validità fino al  31.06.2015.
Per ritardi non imputabili all'Incaricata, le parti valuteranno l’opportunità di prorogare il presente incarico con modalità da stabilire con apposito atto, ferma restando la misura del compenso pattuito, ai sensi dell'art. 7, comma 6, lettera c) del D.Lgs. 165/2001.
ART. 7 _ COMPENSO, TRATTAMENTO FISCALE E MODALITA’ DI PAGAMENTO
Il corrispettivo per l’attività lavorativa è stato stabilito sulla base delle caratteristiche del lavoro, delle capacità professionali e dell’impegno richiesto, in complessivi Euro 15.000,00 e sarà corrisposto in due  tranches previo accertamento della regolare esecuzione delle prestazioni chieste, su presentazione di regolare fattura. Il compenso indicato è da considerarsi comprensivo delle spese di qualsiasi natura che l’Incaricata dovesse sostenere per l’espletamento della prestazione, nonché di ogni contributo fiscale e previdenziale, imposta e tassa dovuti dall’Incaricata in virtù delle norme vigenti in materia. E’ esclusa qualsiasi ulteriore pretesa da parte dell’Incaricata eccedente l’importo concordato nel presente accordo.

Il compenso sarà riconosciuto e corrisposto dal Committente con la seguente modalità: 
€   10.000,00 al 30/4/2015

€     5.000,00 al 31/6/2015
Il compenso sarà liquidato a seguito dell’emissione di regolare fattura da parte dell’Incaricata e sarà pagato tramite bonifico bancario/postale entro 30 gg. dal suo ricevimento. 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, comma 8, della Legge 136/2010, l’Incaricata assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente contratto, secondo la disciplina contenuta nella legge ora menzionata. L’inadempienza di tale obbligo comporta la risoluzione di pieno diritto del presente contatto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile.
ART. 8 _ INADEMPIMENTO CONTRATTUALE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
La mancata esecuzione delle prestazioni oggetto del presente atto costituisce inadempimento contrattuale e presupposto per la risoluzione del contratto. In tal caso il Committente si riserva la facoltà di dichiararsi libero da ogni impegno verso l’Incaricata inadempimente, comunicando l’intervenuta risoluzione del contratto, impregiudicato l’avvio di azione di risarcimento danni, senza che l’Incaricata possa pretendere compensi o indennità di sorta, con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione stessa.

Il contratto può essere risolto con provvedimento motivato del Committente anche in caso di gravi ed ingiustificati ritardi imputabili all’Incaricata nell’esecuzione dell’attività in oggetto al presente atto. In tal caso sarà corrisposto il compenso per le attività fino ad allora svolte, fatta salva l’azione del Committente per il risarcimento di eventuali danni.

Ad entrambe le parti è riservato il diritto di recedere in caso di impossibilità di realizzazione della prestazione di cui all’art. 2, per fatti non imputabili alla volontà delle parti medesime e/o non prevedibili e debitamente documentati. Le parti non saranno inoltre responsabili nel caso di mancata realizzazione della prestazione per cause di forza maggiore e, nel caso, saranno ritenute sollevate dai propri obblighi in relazione al presente atto.
ART. 9 _ RECESSO
Il Committente si riserva il diritto di revocare, a proprio insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento della sua durata, il presente contratto, senza alcun obbligo risarcitorio e senza preavviso alcuno ex artt. 2227 e 2237 del Codice Civile, fermo restando la corresponsione del compenso da determinarsi proporzionalmente al lavoro effettivamente svolto. 

L’Incaricata può recedere solamente per giusta causa previo preavviso scritto che dovrà pervenire al Committente con raccomandata A/R almeno 10 giorni prima. Il Committente si riserva di valutare le motivazioni addotte e di corrispondere il compenso maturato senza ulteriori oneri, con riferimento al risultato utile derivato al Committente stesso. In ogni caso, l’eventuale recesso dell’Incaricata dovrà essere esercitato in modo da evitare pregiudizio al Committente.
ART. 10 _ ACCORDI PRECEDENTI
La firma del presente accordo comporta l’annullamento di ogni precedente accordo verbale o scritto. Nessuna variante o modifica potrà essere validamente effettuata se non per atto scritto.

ART. 11 – TRATTAMENTO DEI DATI  
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, il Committente tratterà (manualmente, elettronicamente ed informaticamente) i dati relativi all’Incaricata, nel rispetto della normativa vigente e per l’esecuzione degli obblighi assunti con il presente contratto. In ogni caso l’Incaricata avrà i diritti previsti dall’art. 7 del suddetto decreto legislativo.

ART. 12 – SPESE DI REGISTRAZIONE
Fanno carico all’Incaricata le spese inerenti e conseguenti alla stipula del presente disciplinare, da registrarsi solo in caso d’uso, in applicazione dell’imposta in misura fissa ai sensi dell’art. 10 della tabella parte II del T.U.I.R. approvato con D.P.R. 26.04.86 n. 131.

ART. 13 – NORME DI RINVIO
Per quanto non espressamente disciplinato al presente contratto si applicano gli artt. 2222 e segg. del Codice Civile. In caso di inadempimento si applicano le disposizioni in materia di risoluzione del contratto contenuti nel libro IV, titolo II, capo XV del Codice Civile.

Eventuali divergenze tra il Committente e l’Incaricata circa l’interpretazione del presente incarico e della sua applicazione, qualora non possano essere composte in via amministrativa, saranno deferite al  Tribunale di Reggio Emilia. 

Redatto e sottoscritto in duplice esemplare originale a Reggio nell’Emilia il ….................... 
	Il Dirigente del Servizio Decentramento 

Dr.Roberto Montagnani 
	L’Incaricato

Arch. Anna Cozzini


La professionista incaricata arch. Anna Cozzini, dichiara sotto la propria responsabilità di aver preso visione e di accettare espressamente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 cc., le clausole contenute agli artt. 7 e 9 del presente contratto. 
Letto, confermato e sottoscritto.
LA  PROFESSIONISTA INCARICATA 
Arch. Anna Cozzini
